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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 – Finalità 
Il presente regolamento disciplina, nel rispetto dei principi costituzionali e generali 
dell’ordinamento e delle norme di legge, l’insieme delle misure volte ad assicurare la serena 
e civile convivenza, prevenendo gli illeciti che possano recare danni o pregiudizi alle persone 
e regolando il comportamento e le attività dei cittadini all'interno del territorio comunale, al fi-
ne di tutelare la tranquillità sociale, la fruibilità ed il corretto uso del suolo pubblico e dei beni 
comuni, il decoro ambientale, la qualità della vita dei cittadini ed in particolar modo dei sog-
getti deboli, degli anziani,dei bambini, dei disabili e dei soggetti comunque svantaggiati.  
 
Esso è espressione della funzione di polizia amministrativa locale attribuita al Comune 
dall'art.158, c.2 del D. Lgs. 31/03/1998 n.112. 
 
Per polizia amministrativa locale si intende l'insieme delle misure dirette a consentire a tutta 
la popolazione cittadina l'esercizio dei propri diritti e ad evitare danni o pregiudizi a persone 
fisiche e giuridiche ed alle cose nello svolgimento delle attività relative alle materie nelle quali 
il Comune esercita le competenze attribuite dalla legge, senza che siano lesi o messi in peri-
colo i beni e gli interessi tutelati in funzione dell'ordine pubblico e della sicurezza pubblica 
come definiti all'art.159, c.2 del D. Lgs. 31/03/1998 n.112. 
 

Art. 2 – Oggetto, applicazione e definizioni 

Oggetto e applicazione 
Il Regolamento di Polizia Urbana, per il perseguimento dei fini di cui all'art. 1, c. 1, detta nor-
me, autonome o integrative di disposizioni generali o speciali, in materia di: 

a) sicurezza urbana, pubblica incolumità e qualità dell'ambiente urbano; 
b) occupazione di aree e spazi pubblici; 
c) convivenza civile, vivibilità ed igiene,  pubblico decoro, 
d) tutela della quiete pubblica e privata, 
e) disciplina dei mestieri e  delle attività lavorative, 
f) educazione alla legalità e assistenza alle persone; 
g) protezione, governo e tutela degli animali; 
 

Oltre alle norme contenute o richiamate dal presente Regolamento, dovranno essere osser-
vate le disposizioni stabilite per singole contingenti circostanze dalla Autorità Comunale e gli 
ordini, anche orali, dati dai funzionari comunali, dagli operatori di Polizia Locale, nonché dai 
funzionari dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente, nei limiti dei poteri loro riconosciuti dalle leggi e dai regolamenti. 
Quando, nel testo degli articoli, ricorre il termine Regolamento senza alcuna qualificazione, 
con esso deve intendersi il presente Regolamento di Polizia Urbana. 
 Ai fini della disciplina regolamentare è considerato bene comune, in generale tutto il 
territorio comunale, ed in particolare: 

a) il suolo di dominio pubblico, ovvero di dominio privato ma gravato da servitù di uso 
pubblico costituita nei modi e nei termini di legge, nonché le vie private aperte al pub-
blico passaggio e le aree di proprietà privata non recintate, in conformità al Regola-
mento Edilizio in assenza di chiara indicazione al pubblico, del limite della proprietà 
privata; 
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b) i parchi,  i giardini pubblici e il verde pubblico in genere; 
c) le acque interne; 
d) i monumenti e le fontane; 
e) le facciate degli edifici e ogni altro manufatto la cui stabilità ed il cui decoro debbano 

essere salvaguardati; 
f)  gli impianti e le strutture di uso comune, collocati sui beni comuni indicati nelle lettere 

precedenti. 
 

L'utilizzazione dei beni comuni è sempre subordinata a preventiva concessione o autorizza-
zione. 
 
Definizioni 

- per fruizione di beni comuni si intende il libero e generalizzato uso dei medesimi da parte 
di tutti i cittadini, senza limitazioni o preclusioni, nel rispetto delle norme di cui al Regola-
mento. La fruizione dei beni comuni non necessita di preventive concessioni o autorizza-
zioni. 

- per utilizzazione di beni comuni si intende l'uso particolare che di essi venga fatto, in via 
esclusiva, per l'esercizio, di norma temporaneo, di attività lecite, anche di carattere priva-
to. 

- per bivaccare si intende l’utilizzo di un luogo pubblico, anche coperto, da parte di una o 
più persone, in modo non conforme alle regole di ordinaria convivenza civile, realizzata 
mediante l’occupazione del suolo con giacigli di fortuna, alimenti, vassoi, scatolette, sac-
chetti, teli, coperte, bottiglie, indumenti o altro, a significare l’intendimento del soggetto o 
dei soggetti a ivi consumare i pasti in modo ripetuto e/o a dormire in tal luogo.  

- per giardino pubblico, se non diversamente specificato, si intende un terreno piantato ad 
alberi ornamentali, con zone a prato, eventualmente ornate anche con vasche, fontane, 
piccoli edifici e simili, destinato a svago e passeggio e in generale è da riferirsi a quelle 
aree verdi inserite nel contesto urbano e così denominate in loco da cartelli, segnali od in-
segne. 

- per aiuola si intende ogni appezzamento di terreno, striscia o riquadro di terreno, di limita-
ta estensione e forma varia, anche destinata a coltivazione, di norma delimitata. 

- per centro storico si intende la parte del centro abitato come delimitato dal vigente stru-
mento urbanistico 

- per sicurezza urbana e pubblica incolumità si intende l'insieme delle precauzioni adot-
tate per preservare la collettività cittadina da situazioni anche di potenziale pericolo, dan-
no, malattia, calamità,nonché l’insieme delle misure atte a prevenire i fenomeni di illegalità 
diffusa e di degrado sociale; 

- per convivenza civile, vivibilità e igiene, pubblico decoro si intendono tutti i compor-
tamenti e le situazioni che danno luogo all'armonioso vivere comune dei cittadini, nel ri-
spetto reciproco, nel corretto svolgimento delle proprie attività e del civile impiego del 
tempo libero, nonché l'insieme degli atti che rendono l'aspetto urbano conforme alle regole 
di decenza comunemente accettate; 

- per pubblica quiete e tranquillità delle persone si intende la tranquillità e la pace della 
vita dei cittadini,anche singoli, sia nel normale svolgimento delle occupazioni che nel ripo-
so; 

- per disciplina dei mestieri e delle attività lavorative si intende la disciplina dei mestieri 
ambulanti di qualsiasi tipo, delle attrazioni, dei trattenimenti e degli spettacoli viaggianti, di 
alcuni aspetti relativi alle attività commerciali, artigianali e industriali, nonché ogni altra at-
tività lavorativa esercitata in qualsiasi forma, fatte salve le norme statali, regionali e comu-
nali in materia.  

- per mestiere ambulante si intende l'attività effettuata su area pubblica e consistente in un 
servizio ai passanti, che può comprendere la custodia o il noleggio di cose o animali, la 
piccola estetica che non comporti alcun rischio per la salute e l’incolumità fisica, l'abbi-
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gliamento e la pulizia della persona e delle cose, ovvero le dimostrazioni e l'esercizio d'ar-
te, di ballo e di recitazione, disabilità, di piccolo intrattenimento o spettacolo anche musi-
cale tramite esibizione personale e produzione di opere dell'ingegno a carattere creativo, 
a scopo di lucro con raccolta di offerte o tariffa, ma senza vendita di merce;  

- per attività di strada si intende quella svolta da astrologi, da fotografi e da coloro che rea-
lizzano video e DVD; 

- per assistenza alle persone si intende il sostegno delle persone malate o disper-
se,indigenti o in situazioni di marginalità, ovvero l’attività volta al sostegno dei minori non 
accompagnati. 

 
Art. 3 - Concessioni e autorizzazioni 
Quando, a norma del Regolamento, occorra conseguire preventiva specifica concessione od 
autorizzazione, questa deve essere richiesta, con istanza in regola con la legge sul bollo, in-
dirizzata al Sindaco.  
 
L'istanza, in duplice copia, deve essere corredata della documentazione che, in relazione al 
bene che si intende utilizzare ed alle modalità' di utilizzazione, ovvero in relazione all'attività' 
che si intende esercitare, sia ritenuta necessaria dai competenti Uffici Comunali ai fini dell'i-
struttoria del procedimento. 
 
Le concessioni o le autorizzazioni sono rilasciate, in via generale, entro 30 giorni dalla richie-
sta.  
 
Qualora non sia obiettivamente possibile il rilascio entro 30 giorni dalla richiesta, il Respon-
sabile del procedimento provvede a comunicare i termini di conclusione del procedimento. 
 
Qualora la documentazione risulti incompleta, il Responsabile del Servizio provvede a richie-
dere la documentazione necessaria nel caso specifico, concedendo congruo termine per la 
presentazione; in questo caso i termini di conclusione del procedimento sono interrotti sino 
alla presentazione della documentazione richiesta. 
 
L'eventuale diniego della concessione o autorizzazione deve avvenire con provvedimento 
motivato ed in forma scritta. 
 
Le autorizzazioni, concessioni, nulla osta, permessi ed atti autorizzatori in genere, rilasciati in 
base al presente Regolamento debbono, in ogni caso, essere emessi per iscritto ed accorda-
te: 

 personalmente al titolare, oppure al rappresentante legale dell’Ente o Associazione in-
teressata; 

 senza pregiudizio dei diritti di terzi; 
 con riserva all’Amministrazione di imporre, in ogni tempo, nuove condizioni che si ren-

dessero necessarie nel pubblico interesse, sospendendo o revocando quanto conces-
so, senza che ciò possa dare luogo ad azioni di rivalsa nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale; 

 previo pagamento , ove previsto, di tasse e/o diritti ovvero di cauzione per danni. Le 
spese relative all’istruzione della pratica sono a carico del destinatario.  

 Il Responsabile del Servizio può revocare in qualunque momento, con provvedimento 
motivato, le concessioni o autorizzazioni che risultino essere non utilizzate o utilizzate 
in modo non conforme alle disposizioni regolamentari o alle condizioni cui siano state 
in particolare subordinate, nonché quando lo impongano sopravvenute esigenze di ca-
rattere generale.  

Nel caso in cui il rilascio delle autorizzazioni, concessioni, nulla osta, permessi ed atti auto-
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rizzatori in genere, previste dal presente articolo siano subordinate al pagamento presso la 
tesoreria comunale di una cauzione, il Comune potrà trattenere direttamente dalla stessa in 
tutto, fatta salva la residua maggiore somma dovuta dal danneggiante sino al raggiungimen-
to del totale del danno subito, od in parte, così come valutato dall’Ufficio Tecnico Comunale 
LL.PP. per il ripristino dello stato dei luoghi o delle cose.  

Nel caso in cui il rilascio delle autorizzazioni sia subordinato al pagamento di una tassa, esse 
saranno rilasciate esclusivamente contro esibizione della ricevuta dell’avvenuto pagamento o 
contro il pagamento stesso. 

Art. 4 - Vigilanza 

Il compito di far osservare le disposizioni del Regolamento è attribuito, in via generale, alla  
Polizia Locale, nonché, in via speciale e, limitatamente alle materie di specifica competenza 
ai sensi dell’Art.13 della Lg. 689/1981, ad altri funzionari comunali, ai funzionari dell’Azienda 
Sanitarie Locale e dell’A.R.P.A., alle guardie ecologiche volontarie previste dalla legge re-
gionale e, ove consentito dalla legge e previsto da specifica convenzione con il Comune di 
Passirano, al personale di altri Enti ed Aziende erogatori di pubblici servizi, preposti alla vigi-
lanza. 

Gli operatori del servizio di Polizia Locale, e gli altri funzionari indicati al comma 1, possono, 
nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e nel rispetto di quanto disposto dalla legge, assume-
re informazioni, procedere ad ispezioni di cose e luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi 
segnaletici descrittivi e ad ogni altra operazione tecnica, quando ciò sia necessario o utile al 
fine dell'accertamento di violazioni di disposizioni del Regolamento e della individuazione dei 
responsabili delle violazioni medesime. 

All'accertamento delle violazioni di disposizioni del Regolamento possono altresì procedere 
gli appartenenti ai VV.FF. limitatamente alle materie attinenti al loro servizio e che trovino 
esclusiva od ulteriore regolamentazione nel presente Regolamento e senza limitazioni gli 
appartenenti a Forze di polizia ad ordinamento statale. 

 

Art. 5 - Sanzioni 

La violazione di disposizioni del Regolamento è punita, ai sensi di legge, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista dal disposto dell’Art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. 

Le sanzioni sono  modulate nelle seguenti  tre fasce secondo la gravità della violazione: 

da €. 25,00 a €. 500,00 (pagamento in misura ridotta €. 50,00) 

da €. 50,00 a €. 500,00 (pagamento in misura ridotta €. 100,00) 

da €. 75,00 a €. 500,00 (pagamento in misura ridotta €. 150,00) 

La violazione di disposizioni di Ordinanze emesse ai sensi od in applicazione del Regola-
mento è pure punita, ai sensi di legge, con la sanzione amministrativa prevista dal disposto 
dell’Art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. 

Alla contestazione della violazione delle disposizioni del Regolamento si procede nei modi e 
nei termini stabiliti dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 *. 

Ogni violazione delle disposizioni del Regolamento e ogni abuso di atto di concessione o di 
autorizzazione comporta l'obbligo di cessare immediatamente il fatto illecito o l'attività abusi-
va. 
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L'uso di concessioni o di autorizzazioni non conforme alle condizioni cui sono subordinate o 
alle prescrizioni specifiche in esse contenute, oltre alla irrogazione della sanzione ammini-
strativa può comportare la sospensione o la revoca della concessione o della autorizzazione, 
in considerazione della gravità dell'inosservanza e degli effetti nocivi che essa abbia even-
tualmente prodotto. 

Quando la violazione accertata sia riferita a norme speciali, si applica la sanzione prevista 
per tale violazione dalla norma speciale o dal testo normativo che la contiene, con le proce-
dure per essa stabilite, salvo la violazione configuri anche una situazione illecita di natura di-
versa dalla norma speciale, nel qual caso si applica anche la sanzione disposta in relazione 
alla disposizione regolamentare violata. 

Qualora alla violazione di norme di Regolamento, o alla inosservanza di prescrizioni specifi-
che contenute nell'atto di concessione o di autorizzazione, conseguano danni a beni comuni, 
il responsabile, ferma restando l’ irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria per la 
accertata violazione, è tenuto al rimborso di tutte le spese occorrenti per il loro ripristino. Ove 
il responsabile sia minore o incapace, l'onere del rimborso e del pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria, graverà su chi esercita la potestà parentale o la curatela, come 
previsto dalla legge, in tema di responsabilità sostitutiva e solidale. 
 
*(estratto  Legge 24.11.1981, n. 689 - Modifiche al sistema penale) 
Art. 16. - Pagamento in misura ridotta. 
È ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della san-
zione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della 
sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento, entro il termi-
ne di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione 
degli estremi della violazione.  
 

Art. 6 - Divieto di uso di contrassegni e  stemma del Comune 
È vietato usare lo stemma del Comune e la denominazione di uffici o servizi comunali, per 
contraddistinguere in qualsiasi modo attività private, salvo autorizzazione dell’organo comu-
nale competente.  
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 75,00 a € 500,00. 
 
Art. 7- Ottemperanza 

Salvo quanto stabilito da speciali disposizioni, le ordinanze comunali emanate in attuazione 
di norme statali e regionali o di regolamenti  del Comune di Passirano devono essere ottem-
perate nel termine di adempimento indicato dal singolo provvedimento ovvero, per i provve-
dimenti che per loro natura non prevedono tale termine, entro giorni 15 dalla data della loro 
notificazione o pubblicazione ai sensi di legge. 
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TITOLO II - SICUREZZA E QUALITA' DELL'AMBIENTE URBANO 

 

SEZIONE I - Disposizioni generali di salvaguardia della sicurezza e dell'igiene ambien-
tale 

Art. 8 - Comportamenti vietati 

Il Comune garantisce l'equo esercizio dei diritti individuali, la tutela della sicurezza e l'incolu-
mità dei cittadini, la libera fruizione degli spazi pubblici ed il diritto di accesso ai medesimi. 

A salvaguardia della sicurezza e del decoro del territorio del Comune, fatte salve le disposi-
zioni in materia della sicurezza urbana previste dalle Leggi dello Stato, è vietato: 

 
a) collocare, affiggere o appendere alcunché sui beni pubblici e, ove non si sia auto-

rizzati, sulle altrui proprietà; 
b) praticare giochi di qualsivoglia genere sulle strade pubbliche o aperte al pubblico 

transito, compresi i marciapiedi ed i portici, quando possano arrecare intralcio o di-
sturbo, ovvero costituire pericolo per sé o per gli altri o procurare danni; 

c) utilizzare gli impianti o le attrezzature destinate al gioco dei bambini da parte di chi 
abbia superato il limite di età, stabilito in anni quattordici (14); 

d) compiere in luogo pubblico od in vista del pubblico, atti od esporre cose contrarie 
alla decenza od al pubblico decoro, o che possano recare molestia o raccapriccio 
alle persone o in ogni modo essere causa di pericoli od inconvenienti, nonché, nel 
centro abitato, soddisfare alle esigenze corporali fuori dai luoghi a ciò destinati. E’ 
altresì vietato sputare in luogo pubblico, gettare a terra mozziconi di sigaro o siga-
retta e gomme da masticare, che dovranno essere conferiti negli appositi cestini o 
raccoglitori; 

e) depositare materiale pubblicitario nelle cassette postali esposte esternamente alle 
abitazioni, nel caso in cui sia esposto visibile cartello di non gradimento o sia instal-
lato apposito raccoglitore dedicato nel quale, il materiale pubblicitario andrà deposi-
tato in quantità equivalente alle cassette postali; nelle cassette postali andrà depo-
sitato 1 solo opuscolo o depliant pubblicitario per tipo; 

f) effettuare qualsiasi forma di accattonaggio. E’ vietato utilizzare animali di qualsiasi 
specie ed età per la pratica dell’accattonaggio; gli animali rinvenuti nelle suddette 
circostanze saranno sequestrati a cura degli organi di polizia;  

g) ostacolare il parcheggio dei veicoli o comunque indirizzare gli stessi negli stalli di 
sosta, richiedendo oboli in denaro o proporre altresì l’acquisto di qualsiasi oggetto 
od in generale molestare con richieste di denaro o altro gli occupanti dei veicoli;  

 

h) arrampicarsi su monumenti, pali, arredi, segnaletica, inferriate ed altri beni pubblici 
o privati, nonché legarsi o incatenarsi ad essi; 

i) lanciare sul suolo pubblico volantini o simili, lanciare o gettare su area pubblica o di 
uso pubblico volantini o simili; 

j) ostruire con veicoli o materiali o comunque ostacolare gli spazi  riservati alla ferma-
ta od alla sosta dei veicoli di persone invalide, nonché impedire l’utilizzazione di 
strutture realizzate per consentire il superamento delle barriere architettoniche, fatto 
salvo il disposto di cui all’Art. 158, c.2° , lett. “G” e c.5° del D.Lgs. 285/1992; 

k) accendere fuochi o gettare oggetti accesi nelle strade e nei luoghi di pubblico pas-
saggio, fatte salve le esigenze di segnalazione da parte dei soggetti di cui all’Art. 12 
del D.Lgs. 285/1992 e come ulteriormente regolamentato dal successivo Art.10 del 
Regolamento; 
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l) somministrare qualunque tipo di alimento ad uccelli selvatici ed in particolare a pic-
cioni (columba livia domestica) presenti allo stato libero sul territorio comunale, ad 
eccezione delle aree agricole o nei luoghi autorizzati dall’amministrazione comuna-
le; 

m) manomettere o in qualsiasi modo danneggiare il suolo pubblico o di uso pubblico, le 
attrezzature o gli impianti su di esso o sotto di esso installati, salvo che per inter-
venti manutentivi eseguiti, nel rispetto delle norme in proposito, dettate dagli specia-
li regolamenti, da soggetti a tale scopo autorizzati:  

n) imbrattare e danneggiare monumenti; 
o) rimuovere, manomettere, imbrattare o fare uso improprio di sedili, panchine, fonta-

nelle, attrezzi per giochi, barriere, termini, segnaletica stradale, cartelli recanti indi-
cazioni di pubblico interesse, dissuasori di traffico e sosta ed altri elementi d’arredo, 
o manufatti destinati a pubblici servizi o comunque a pubblica utilità; 

p) compiere presso fontane pubbliche o comunque su suolo pubblico operazioni di la-
vaggio, immergersi o farne altro uso improprio; 

q) spostare, manomettere, rompere o insudiciare i contenitori dei rifiuti, le pensiline e 
le prese antincendio; 

r) effettuare scritte o disegni sugli edifici pubblici o privati, sulle loro pertinenze, porte, 
muri,manufatti o infrastrutture. 
L'amministrazione comunale provvederà alla copertura in via d'urgenza delle scritte 
abusive a contenuto politico o comunque blasfeme o contrarie alla pubblica decen-
za, addebitando le spese al proprietario dello stabile. 

s) effettuare volantinaggio e/o promozione di materiale editoriale alle intersezioni stra-
dali con consegna di volantini e/o pubblicazioni varie agli occupanti dei veicoli in 
circolazione, causando intralcio alla circolazione veicolare o mettendo a rischio la 
propria o altrui incolumità; 

t) arrestare la marcia del veicolo al fine di: contrattare o concordare prestazioni ses-
suali a pagamento; intrattenersi, con soggetti che esercitano l’attività di meretricio 
su strada desumibile anche dal contesto, o dall’atteggiamento; consentire la salita 
sul proprio veicolo di uno o più soggetti di cui alla presente lettera, opportunamente 
fatte salve le realtà del volontariato che, con veicoli riconoscibili, si propongono di 
offrire un servizio educativo, informativo ed igienico-sanitario a bassa soglia, in 
un’ottica di prevenzione del danno e di tutela delle vittime del fenomeno della tratta; 

 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo presente, se la sanzione per l’infrazione non 
è già prevista da altre norme specifiche,è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma: 
da €. 25,00 a €. 500,00 per le lettere: a – b – c – d – e - f  - g ; 
da €. 50,00 a €. 500,00 per le lettere: h – i – j – k - l ;    
da €. 75,00 a €. 500,00 per le lettere: m – n – o – p –q – r – s - t.   
 
Art. 9 - Altre attività  vietate 
A tutela della incolumità e della igiene pubblica è vietato:  

 

 

a) ammassare, ai lati di case e negozi o innanzi alle medesime, oggetti qualsiasi, salvo 
che in conseguenza di situazioni eccezionali ed a condizione che vengano rimossi 
nel più breve tempo possibile.  
L'ammasso conseguente a situazioni eccezionali e comportante occupazione di 
suolo pubblico è subordinato ad autorizzazione della Polizia Locale; 

b) utilizzare balconi, terrazzi , cortili e garage come luogo di deposito di relitti, rifiuti o 
altri simili materiali, salvo che in conseguenza di situazioni eccezionali ed a condi-
zione che vengano rimossi nel più breve tempo possibile; 
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c) collocare su finestre, balconi, terrazzi, su qualunque sporto, o nei vani delle apertu-
re, verso la via pubblica o aperta al pubblico o verso i cortili, o comunque verso l'e-
sterno, qualsiasi oggetto mobile che non sia convenientemente assicurato contro 
ogni pericolo di caduta; 

d) procedere alla innaffiatura di vasi di fiori o piante collocati all'esterno delle abitazioni 
ed esporre biancheria e panni bagnati, procurando stillicidio sulla strada o sulle parti 
sottostanti del fabbricato; 

e) procedere alla pulizia di tappeti, stuoie,  stracci, tovaglie, o simili quando ciò deter-
mini disturbo, incomodo o insudiciamento; 

f) lavare veicoli sul suolo pubblico; 
g) tenere le ringhiere e le reti di cinta della proprietà in cattivo stato di manutenzione o 

con punte o sporgenze pericolose; 
h) è fatto divieto dimorare in locali adibiti ad attività lavorative in modo promiscuo con 

attrezzature e macchinari.  
1. A seguito di tale violazione potranno sempre essere sequestrati i macchina-

ri e le attrezzature.  
2. Il Sindaco può ordinare a mezzo di specifica ordinanza lo sgombero dei lo-

cali o parte di essi.  
3. Analogamente si procede per i locali abusivamente adibiti a dimora non es-

sendo destinati a tale uso, ovvero abitati da un numero eccessivo di perso-
ne, tale da pregiudicare la sicurezza o l'igiene di persone e cose. 

i) in caso di non utilizzo degli edifici, gli stessi dovranno essere comunque mantenuti 
in sicurezza e secondo i principi di decoro.  

Si dovranno inoltre attuare tutti gli accorgimenti possibili al fine di evitare inde-
bite intrusioni, occupazioni abusive e danneggiamenti, chiudendo efficacemen-
te tutte le zone di accesso. La Polizia Locale effettua i controlli richiesti dagli uf-
fici competenti o d’iniziativa, per verificare il corretto uso e la titolarità degli oc-
cupanti gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, allontanando eventuali abu-
sivi ed eseguendo i provvedimenti di decadenza o sgombero. Chiunque non 
consenta l’accesso alla Polizia Locale per i controlli di cui sopra è soggetto alla 
sanzione amministrativa. 
 

 

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo presente, se la sanzione per l’infrazione 
non è già prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma: 
da €. 25,00 a €. 500,00 per le lettere: a – b – c – d – e - f  - g ; 
da €. 75,00 a €. 500,00 per le lettere: h - i. 
 
Art. 10 - Accensione di fuochi - Stoppie 

È vietato  accendere fuochi nelle strade, piazze, passaggi ed altri luoghi pubblici per qualsia-
si ragione, salvo la necessità di dover provvedere all’esecuzione di lavori di pavimentazione, 
incatramatura, ecc...,sullo stesso suolo pubblico. 

È pure vietata l’accensione dei fuochi in prossimità di strade extraurbane, quando la direzio-
ne del vento porti il fumo sulle strade stesse. 

È altresì vietato accendere fuochi su tutto il territorio comunale, dal giorno 01 Maggio al 
giorno 31 Ottobre, nonché nei periodi in cui sia stato dato, dal Sig. Presidente della Giunta 
Regionale, avviso sullo stato di pericolo incendi. Nel resto dell’anno è vietata l’accensione di 
fuochi entro 100 (cento) metri dai centri abitati.  

La possibilità di bruciare, nel periodo permesso, è limitata esclusivamente alla sterpaglia ed 
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ai residui di potatura e quindi alle normali pratiche agronomiche. In ogni caso debbono esse-
re osservate le disposizioni di cui all’art. 59 del T.U.L.P.S. – R.D. 18/06/1931, n°773 e dalla 
L.R. 27/07/1977, n° 33, Art. 17.  

Se non vietato da altra normativa, è  permesso all’interno di proprietà immobiliari divise e su 
suolo pubblico, previa autorizzazione  in caso di particolari manifestazioni,  l’accensione di 
fuochi contenuti in caminetti, grill o barbecue e bracieri, sotto l’osservanza delle seguenti 
condizioni: 

a) tali fuochi devono essere vigilati da persona maggiorenne; 

b) il fumo e gli effluvi della cottura non devono creare gravi molestie alle abitazioni vicine. 

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 50,00 a €. 500,00.  

 
Art. 11 – Uso di scale, lancio e trasporto di oggetti 
 
Non si può far uso in luogo pubblico di scale a mano senza che siano custodite alla base e 
provviste dei regolamentari dispositivi antiscivolo. 
È vietato gettare od abbandonare qualsiasi oggetto nei luoghi di pubblico passaggio. 

È vietato lanciare qualsiasi oggetto o cosa che possa arrecare danno alle persone ed alle 
proprietà altrui, compresa l’esplosione di petardi. 

È vietato il trasporto di oggetti ( vetri, ferri acuminati, liquidi caustici od acidi, vernici, solventi, 
ecc...) che possano arrecare danno o comunque pericolo, se non previa adozione delle op-
portune cautele, atte ad evitare danno alle persone e cose. 

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da € 50,00 a €. 500,00.  

 
Art. 12 – Espurgo dei pozzi neri e del trasporto del letame 
 

Lo spurgo dei  pozzi  neri  e delle fosse settiche deve essere eseguito,  da parte di  ditte ade-
guatamente attrezzate ed autorizzate allo smaltimento dei rifiuti, mediante autobotti con si-
stema inodore, atte a non disperderne i liquidi. 

Il trasporto del letame deve essere effettuato con veicolo coperto da telo impermeabile ed in 
modo tale che non si diffondano esalazioni moleste. 

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 50,00 a €. 500,00. 

 
Art. 13 - Transito e sosta delle carovane di nomadi – Sosta di roulotte e camper – 
Campeggio e bivacco 
 
Atteso che non esiste nell’ambito del Comune, alcuna area attrezzata per la sosta dei noma-
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di, è fatto divieto alle carovane di nomadi di sostare nel territorio comunale. 

Atteso che non esiste nel Comune, alcuna area attrezzata per il soggiorno in roulotte o in au-
tocaravan, è vietato lo stazionamento ad uso abitativo, di roulotte, camper ed altri veicoli at-
trezzati ad uso abitazione mobile, sul suolo pubblico o privato ad uso pubblico od aperto al 
pubblico, per una durata superiore alle 24 ore. 

È fatta espressa deroga a quanto previsto dal presente articolo, per  camper  e roulotte al 
seguito di attività circensi, di giostre ed attrazioni e  per  camper , roulotte e tende, di proprie-
tà od in uso ad associazioni di protezione civile, in caso di esercitazioni od emergenze di pro-
tezione civile. 

Gli stessi, previa autorizzazione scritta dell’autorità comunale, anche in calce 
all’autorizzazione per l’attività di attrazione, potranno stazionare nei luoghi indicati da 
quest’ultima e per il tempo indicato in tale autorizzazione.  

In caso di violazione a quanto previsto dal presente articolo, il Sindaco, con propria ordinan-
za adottata anche ai sensi dell’Art. 54 del D.Lgs. 267/2000 dispone lo sgombero delle aree 
occupate, richiedendo se necessario l’ausilio della Forza pubblica, avuto riguardo ai contin-
gibili problemi di igiene pubblica e di sicurezza. 

È altresì vietato il bivacco nei giardini pubblici e sulle aiuole,  il campeggio indiscriminato su 
suolo pubblico o privato ed il bivacco sui luoghi pubblici, nei giardini e sulle aiuole. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €.50,00 a €. 500,00.  
 

SEZIONE II – Disposizioni particolari di salvaguardia ambientale 

 
Art. 14 – Monumenti e targhe 
 
Prima di collocare monumenti, targhe o lapidi commemorative lungo le vie, sulle piazze pub-
bliche od in altri luoghi aperti al pubblico, è necessario ottenerne l’autorizzazione comunale, 
fatta salva l’eventuale ulteriore osservanza delle disposizioni di legge in materia edilizia. A 
questo scopo dovranno sempre essere presentati in tempo utile i disegni, i modelli e le foto-
copie delle opere, i testi delle epigrafi e quant’altro necessario.  

Il Responsabile del Servizio interessato, individuato nell’UTC, Edilizia privata, nel concedere 
il permesso riserverà all’Amministrazione comunale, il diritto di poter rimuovere od in qualun-
que altro modo togliere dalla pubblica vista le iscrizioni o memorie monumentali esistenti 
all’esterno degli edifici. 

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €.75,00 a €. 500,00.  

 
Art. 15 – Vernici fresche 
 
Ogni verniciatura fresca, prospiciente la pubblica via o area frequentata ed esposta al pub-
blico, deve essere adeguatamente segnalata con cartelli o protetta in modo da non recare 
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nocumento ad alcuno. 

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da  €. 25,00 a €. 500,00. 

 
Art. 16 – Pubblici acquedotti, fontane e fontanelle pubbliche, idranti antincendio, divie-
ti e norme di utilizzo 
 
È vietato prelevare o spruzzare acqua dalle fontane per recare molestia ai passanti, così 
come il manomettere, anche nelle fontanelle i congegni automatici e non di erogazione 
dell’acqua.  

È vietato abbeverare animali direttamente all’erogatore di fontane o fontanelle.  

L’uso dell’acqua delle fontanelle pubbliche è permesso esclusivamente per uso alimentare, 
nonché per piccole operazioni di carattere igienico come la lavatura delle mani od assimilabi-
li, od il lavaggio di frutti destinati all’immediato consumo sul posto. E’ assolutamente vietato 
effettuare la lavatura di panni e biancheria. 

È vietato bere appoggiando direttamente le labbra all’erogatore delle pubbliche fontane. 

È sempre consentito all’Amministrazione comunale l’uso di acqua, derivata dai civici acque-
dotti per l’irrigazione del verde pubblico.  

IDRANTI 

È vietato ai privati, senza preventivo permesso della Società erogante il servizio, derivare 
acqua dai civici acquedotti, mediante gli idranti antincendio.  

Sono fatti salvi i casi di grave emergenza (incendio, sversamenti di liquidi acidi o caustici, 
ecc.) nei quali però l’utilizzo degli idranti, deve tempestivamente essere segnalato al Corpo 
di Polizia Locale.  

È sempre vietato, nell’arco delle 24 ore posteggiare veicoli o comunque creare ingombri agli 
idranti antincendio, convenientemente segnalati e fatto salvo il disposto di cui all’Art. 158, 
c.2° lett."m" e c.6° del D.Lgs. 285/1992.  

È sempre consentito, senza restrizioni di sorta, l’uso degli idranti ai VV.FF., alle organizza-
zioni della Protezione Civile ed agli addetti alla nettezza urbana. 

DEROGHE  

In caso di emergenze di protezione civile, di parziale o totale messa fuori uso dei civici ac-
quedotti, di grandi eventi o manifestazioni, di tumulto o devastazione o comunque in situa-
zioni in cui siano a rischio l’ ordine o la sicurezza pubblica, il Sindaco o l’Assessore delegato 
alla Sicurezza od il Responsabile del Servizio di Polizia Locale potranno concedere, in dero-
ga a quanto sopra espresso, permessi straordinari di utilizzo.  

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 25,00 a €. 500,00.  
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SEZIONE III – Disposizioni particolari di salvaguardia del verde pubblico 
 e degli arredi urbani 

 
Art. 17 – Tutela ambiente 
 
Il rispetto della natura deve essere verso tutte le sue componenti a tutela dell’ambiente e de-
gli altri visitatori. 
L’orario di accesso ai parchi comunali è dalle  8.00   alle   23.30 ed possibile la concessione 
di particolari permessi in deroga, per motivi di sicurezza ed ordine pubblico da parte del Co-
mando di Polizia Locale.    
In ognuna delle aree verdi, sottoposte ai presenti criteri, dovranno essere collocate tabelle 
riassuntive che consentano al visitatore di conoscere le principali regole cui attenersi 
nell’utilizzo degli spazi. 

Fatti salvi i divieti e le limitazioni previste dal Codice della Strada è consentito ai bambini 
l’uso di tricicli, piccole biciclette, automobiline a pedali o elettriche, monopattini o altri giochi 
che non rechino disturbo. 
Nei parchi e nei giardini pubblici, aperti o recintati, nonché nelle aiuole e nei viali alberati, 
salvo diversa e specifica regolamentazione è vietato:  

 
a) Permanere o introdursi nei parchi durante l’orario di chiusura; 
b) calpestare le aiuole, danneggiare le siepi e gli alberi, cogliere o danneggiare fio-

ri, danneggiare gli  arredi ed impianti in genere; 
c) guastare o sporcare le panchine, salire sugli alberi, 
d) fare uso di impianti e attrezzature destinate al gioco dei bambini da parte di chi 

abbia superato l’età di anni 14;  
e) nelle aree verdi di piccole dimensioni o che si trovino nel centro del paese, at-

trezzate con giochi destinati ai bambini, il gioco del calcio o altro gioco che causi 
pericolo o molestia agli stessi; 

f) procurare molestia alla agli animali; 
g) recare incomodo o molestia alle persone che frequentano tali località; 
h) fare uso improprio degli spazi a verde pubblico e delle relative panchine; 
i) esercitare senza autorizzazione attività di commercio o vendita, esporre avvisi, 

manifesti pubblicitari o qualsiasi altra stampa; 
j) effettuare manifestazioni di qualsiasi tipo, quali assemblee, comizi, esposizioni, 

parate, spettacoli, suonare strumenti musicali, senza Autorizzazione; 
k) accendere fuochi; 

 

l) introdursi con veicoli, nelle parti riservate ai pedoni, sulle aiuole, nei siti erbosi 
ed in altre zone non destinate alla circolazione con veicoli in genere, compresi  i 
motoveicoli; 

m) collocare baracche ed altre cose fisse o mobili o comunque occupare i pubblici 
luoghi salvo specifica autorizzazione dell’Autorità comunale; 

n) dedicarsi a giochi che possono recare molestia, pericolo o danno, o che siano 
espressamente vietati dalle autorità; 

o) allestire campeggi anche temporanei; 
 

 

Chiunque violi le disposizioni del presente articolo presente, se la sanzione per l’infrazione 
non è già prevista da altre norme specifiche,è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma: 
da €. 25,00 a €. 500,00 per le lettere: a – b – c – d – e – f – g – h – i – j – k  ; 
da €. 75,00 a €. 500,00 per le lettere:  l – m – n – o . 
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Ove applicabili, le norme e le sanzioni  di cui al presente articolo,  si attuano altresì nelle zo-
ne boschive, nelle aree protette e nelle altre aree verdi. 

Le norme e le sanzioni riguardanti l’utilizzazione delle panchine  ad uso pubblico, si applica-
no  sull’intero  territorio comunale. 
Chiunque violi tali  disposizioni, se la sanzione per l’infrazione non è già prevista da altre 
norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
€. 25,00 a €. 500,00. 
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TITOLO III - TUTELA DELLA QUIETE PUBBLICA E PRIVATA 
 

Art. 18 - Abitazioni private  
 
Nelle abitazioni private, le apparecchiature di esclusivo uso domestico che producono inten-
so rumore o forti vibrazioni,  possono farsi funzionare dalle ore 07,00 alle  ore 22,00 nei gior-
ni feriali e   dalle  ore 09,00 alle ore 12,00 e  dalle ore 15,00 alle ore 20,00 nei giorni festivi. 
 
Gli apparecchi radiofonici e televisivi, nonché gli apparecchi di qualsiasi specie per la ripro-
duzione della musica devono essere utilizzati, contenendo sempre il volume delle emissioni 
sonore, entro limiti tali da non recare in alcun modo molestie o disturbo ai vicini.  
 
Nell’esecuzione di lavori di costruzione ristrutturazione e manutenzione di locali, a qualunque 
scopo destinati, situati in fabbricati di civile abitazione, o nelle vicinanze degli stessi, devono 
essere adottati tutti gli accorgimenti e tutte le cautele per contenere il disturbo. I lavori pos-
sono eseguirsi dalle ore 07,00 alle ore  20,00 nei giorni feriali e dalle ore 09,00 alle ore 12,00 
e dalle ore  15,00 alle ore  20,00 nei giorni festivi.  
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 25,00 a €. 500,00. 
 
Art. 19 - Strumenti musicali  
 
Chi nella propria abitazione, faccia uso di strumenti musicali è tenuto ad adottare tutti gli ac-
corgimenti e tutte le cautele al fine di evitare disturbo ai vicini. 
 
L’uso degli strumenti musicali è consentito  dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 al-
le ore 22.00, salvo la totale insonorizzazione del locale in cui lo strumento musicale è usato. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 25,00 a €. 500,00.  
 
Art. 20 - Dispositivi acustici antifurto  
 
Fermo restando quanto in proposito prescritto dall’Art. 155, cc. 4° e 5° del D. Lgs. 285/1992, i 
proprietari di veicoli sui quali sia stato installato un dispositivo acustico antifurto, devono tara-
re il medesimo, affinché il segnale acustico non superi i limiti fissati dalle disposizioni vigenti.  
 
Il segnale non deve comunque superare, la durata complessiva di tre minuti primi, ancorché 
sia intermittente. 
 
La disposizione del comma 1. vale anche per i dispositivi acustici antifurto installati in abita-
zioni, uffici, negozi, stabilimenti, salvo che per la durata del segnale che non può, in alcun 
caso, superare i quindici minuti primi. 
 
Qualora i dispositivi antifurto eccedano quanto sopra indicato in materia di emissione sonora 
(e cioè 60 LAEQ Db) o di tempi di emissione sonora, gli operatori delle Forze di Polizia, qualora 
il fatto pure produca disturbo alle occupazioni od al riposo delle persone, anche se una sola 
di queste abbia a lamentarsi e quindi sia dovuta l’applicazione dell’Art. 659 C.P., hanno la fa-
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coltà, quando ciò sia ritenuto possibile ed opportuno, di disattivare il dispositivo antifurto con 
intervento diretto degli operatori o loro delegati. Dell’intervento, perché ne resti traccia, si re-
dige annotazione di servizio e Verbale di tutte le operazioni compiute.  
 
In quanto possibile si provvede a dare immediata comunicazione, al proprietario o suo refe-
rente, della disattivazione dell’impianto. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 25,00 a €. 500,00.  
 
Art. 21 - Mestieri girovaghi e mendicità 
 
Per evidenti ragioni di sicurezza è sempre vietata ogni  forma di vendita o promozione com-
merciale, in prossimità o corrispondenza degli incroci, in specie se canalizzati o semaforizza-
ti. 
 
L'esercizio dei mestieri girovaghi, quando non comporta l'utilizzazione di attrezzature diverse 
dagli strumenti tipici dei mestieri stessi, non è soggetto alle disposizioni in materia di occupa-
zione di aree e spazi pubblici. 
 
L'esercizio dei mestieri girovaghi di suonatore, cantante e simili, è consentito nelle aree pe-
donali non comprese in zone soggette a salvaguardia, quando le esibizioni siano di breve 
durata ed avvengano senza recare intralcio o fastidio alla circolazione pedonale. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 25,00 a €. 500,00.  
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TITOLO IV -  NORME PARTICOLARI PER GLI ESERCIZI PUBBLICI 
 
 

Art. 22 - Servizi igienici presso gli esercizi pubblici 
 
È fatto obbligo agli esercenti dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 
di mantenere i bagni in buono stato di manutenzione e di consentire l’utilizzazione dei bagni, 
a chiunque ne faccia richiesta. 
 
Qualora i servizi igienici a disposizione dei frequentatori siano fuori uso, gli esercizi pubblici 
ed i locali di pubblico ritrovo dovranno rimanere chiusi sino al loro ripristino.  
 
I primi quindici giorni di chiusura, dovuti a tali motivi, non si computano ai fini della pronuncia 
di decadenza dell’autorizzazione. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 50,00 a €. 500,00.  
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TITOLO V - NORME PARTICOLARI PER L'AMMINISTRAZIONE DEGLI 

STABILI 
 
 

Art. 23 - Amministrazione degli stabili 
 
Nell'atrio degli stabili a carattere condominiale, deve essere affisso il nominativo, l'indirizzo 
ed il recapito telefonico, dell'Amministratore o di un suo delegato. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €.50,00 a €. 500,00. 
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TITOLO VI – ASSISTENZA ALLE PERSONE 

 
 

Art. 24 – Accompagnamento di persone in difficoltà e minori 
 
In casi di emergenza e urgenza sociale che vedano coinvolte persone indigenti, sole, inca-
paci,anziane o minorenni o comunque soggetti in situazioni di gravi difficoltà, il personale 
della Polizia Locale interviene anche secondo quanto stabilito nei protocolli operativi definiti 
con altri uffici o servizi comunali, altre pubbliche amministrazioni e strutture convenzionate. 

Nel caso di interventi effettuati sulla base del presente regolamento che comportino situazio-
ni di disagio sociale e perdita dei mezzi minimi di sussistenza, assieme alla Polizia Locale 
dovranno essere presenti anche i competenti servizi sociali per valutare, in relazione alle 
condizioni economiche e sociali, l'individuazione di alternative, consone e idonee sistema-
zioni. 

Per la soluzione delle situazioni di cui al comma 1 il personale della Polizia Locale, rilevata la 
situazione, può provvedere all'accompagnamento della persona presso un centro di acco-
glienza o altro locale indicato dai servizi sociali. 

Nei confronti di minori moralmente o materialmente abbandonati o che si trovano in altre si-
tuazioni previste dall'art.403 C.C., la Polizia Locale interviene identificando il minore e ricove-
randolo presso un centro di accoglienza. In caso si tratti di minori di cittadinanza straniera, si 
procede all'identificazione e al ricovero in strutture adeguate secondo gli accordi presi con le 
pubbliche amministrazioni interessate e le altre Forze di Polizia.   In tutti i casi di cui sopra 
viene fatta segnalazione al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale dei Minori. 

Le misure di accompagnamento e ricovero di cui ai commi precedenti, sono attuate anche in 
caso di situazioni climatiche eccezionali, come ad esempio, in caso di temperature invernali 
particolarmente rigide. 
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TITOLO VII - MANTENIMENTO, PROTEZIONE E TUTELA DEGLI ANIMALI. 

 (approvazione ENPA e mail del  19/3/2014). 

 
 

Art. 25 - Tutela degli animali e relativi divieti 
 
In ogni luogo e circostanza è fatto divieto di molestare gli animali, anche randagi, e di provo-
care loro danno o sofferenza. 
 
È vietato abbandonare qualsiasi animale. 
 
È vietato detenere stabilmente all’interno dell’abitato, animali anche domestici che rechino 
molestia o danno al vicinato.  
 
Per quanto riguarda i limiti numerici dei capi allevabili, le caratteristiche costruttive dei loro ri-
coveri e la distanza minima dalle abitazioni sono disciplinate dal Regolamento Locale di Igie-
ne, al quale si rimanda per quanto qui non espresso. 
 
Il Responsabile del Servizio, nel notificare il divieto, fisserà all’interessato un termine per 
l’allontanamento degli animali. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 25,00 a €. 500,00. 
 
Art. 26 – Animali pericolosi  
 
È fatto assoluto divieto di tenere nel territorio comunale a qualsiasi titolo, animali di indole fe-
roce anche se addomesticati, o che comunque, possano anche in astratto, costituire pericolo 
per la pubblica incolumità.  
 
Gli animali appartenenti a circhi equestri che eventualmente dovessero attraversare il territo-
rio comunale o sostarvi per l’effettuazione di spettacoli, circensi dovranno essere in regola 
con la L. 150/92 e con le “linee guida per il mantenimento degli animali nei circhi e nelle mo-
stre itineranti”, emesso dalla Commissione scientifica della CITES, ed in particolare dovran-
no: 

a) essere trasportati su mezzi idonei sia ad impedirne la fuga, sia a tutelarne l’integrità fi-
sica e con tutte le necessarie precauzioni; 

b) essere custoditi in gabbie sufficientemente solide, sempre in perfetto stato di manuten-
zione e comunque tali da rendere impossibile, in ogni momento, qualsiasi contatto con 
le persone e con gli altri animali. 
 

Sarà in ogni caso indispensabile il rispetto della normativa L. 189/04, art. 544 ter e quater 
contro il maltrattamento degli animali ed il loro utilizzo negli spettacoli. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 50,00 a €. 500,00.  
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Art. 27 – Tenuta degli equini 
 
Per quanto riguarda la tenuta degli equini, quando circolano su strada pubblica o aperta al 
pubblico, i conduttori devono  essere muniti di idonea attrezzatura per la raccolta delle deie-
zioni, al fine  di raccogliere immediatamente  le medesime.  
 
In caso di situazioni e circostanze eccezionali, possono essere determinate con ordinanza, 
più particolari e specifiche disposizioni, anche di carattere temporaneo od eccezionale. 
 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 50,00 a €. 500,00.  
 
Art. 28 – Tenuta dei cani 
1. Norme generali 
Per gli animali di affezione si richiamano le norme contenute nella Legge 14 agosto 1991 n. 
281 e nella Legge Regionale 30 dicembre 2009 n. 33 e nelle relative norme di attuazione.  

a) gli spazi per la detenzione di cani in luoghi pubblici e privati, devono essere conformi 
a quanto previsto dal Regolamento Locale di Igiene – titolo III - prevedendo uno spa-
zio di almeno 8 metri quadrati per animale adulto, fatte salve ulteriori particolari esi-
genze di razza, osservando tutte le necessarie norme di igiene - illuminazione e be-
nessere animale.  

b) quando siano tenuti legati, ad essi deve essere assicurata una catena con fune di 
scorrimento di almeno 5 metri di lunghezza,  che possa scorrere su un cavo aereo 
della lunghezza minima di 5 metri ad altezza 2 metri e con moschettone rotante ai 
sensi delle vigenti leggi in materia. Gli animali tenuti alla catena devono poter rag-
giungere un riparo adeguato ed avere i contenitori dell’acqua e del cibo sempre di-
sponibili.  

c) è vietato l’impiego dei collari con aculei interni, dei dispositivi a scarica elettrica o che 
emettano segnali acustici o agiscono con sostanze chimiche.  Sono eccettuati i fi-
schietti di addestramento. 

d) le proprietà private custodite da cani dovranno essere fittamente reticolate per la loro 
intera lunghezza e per un’altezza tale che i cani, sporgendosi dall’interno, non abbia-
no modo di raggiungere ed eventualmente mordere i passanti e coloro che abbiano 
ad appoggiarsi alla recinzione. 

e) è fatto divieto di somministrare alimenti agli animali randagi. 
 

2. Cani da guardia: 
a) I cani da guardia possono essere tenuti liberi entro i limiti di luoghi o proprietà private 

da  sorvegliare o zone condominiali purché non accessibili al pubblico. 
b) Ove gli anzidetti luoghi o proprietà private o zone condominiali siano aperti al pubbli-

co, deve essere posto un cartello di avvertimento e gli animali debbono essere tenuti 
a catena, di lunghezza tale che consenta al cane adeguato esercizio motorio, ovvero 
rinchiusi in idoneo recinto, comunque custoditi in modo da non recare danno o mole-
stia. 
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3. Detenzione di cani su autoveicoli: 
a) Il conducente di autoveicolo collocato in sosta deve provvedere a che l’animale lascia-

to sull’autoveicolo non abbia la possibilità di oltrepassare con la testa la sagoma 
dell’automezzo, al fine di evitare danni a terzi. 

b) Deve inoltre  assicurare l’areazione dell’autoveicolo e comunque evitare sofferenze 
all’animale. 

c) È fatto obbligo al conducente di  indicare l’orario di inizio della sosta tramite il disco 
orario o di avviso, indicanti l’ora di arrivo  e di non  lasciare gli animali per tempi pro-
lungati nell’autoveicolo. 

4.Detenzione e conduzione dei cani in uffici, pubblici esercizi, negozi ecc.: 
a) È vietato detenere e consentire l’introduzione di cani nei locali destinati alla produzio-

ne, preparazione, confezione, deposito, vendita all’ingrosso di generi alimentari. 
b) Per quanto riguarda i punti di vendita al dettaglio, i ristoranti, bar e alber-

ghi,ambulatori, uffici e simili, la possibilità di divieto di cui al  comma 1, è riservata alla 
libera volontà del titolare dell’attività, il quale dovrà tuttavia apporre sulla porta l’avviso 
dell’eventuale divieto. 

c) È fatto obbligo al proprietario del cane ammesso nel luogo di esercizio dell’attività, di 
provvedere a rimuovere gli eventuali  inconvenienti igienico - sanitari. 

5. Conduzione di cani in luoghi aperti al pubblico: 
a) Nelle piazze, vie e luoghi aperti al pubblico transito, i cani vanno sempre tenuti al 

guinzaglio ed affidati a persona idonea ed in condizioni di trattenere validamente 
l’animale. 

b) Il guinzaglio non deve essere di lunghezza superiore ai 2 metri.  
c) È fatto divieto di dare anche in temporanea custodia cani di cattiva indole a bambini 

od incapaci. Ad ogni custode non potranno essere affidati più di tre cani, al di fuori 
delle proprietà private. Dei danni che i cani eventualmente provochino al patrimonio 
verde pubblico, rispondono i proprietari.  

d) Nelle aree a verde attrezzate per il gioco dei bambini è fatto divieto di sostare con ca-
ni.  

e) Nei luoghi prospicienti asili e scuole  e comunque ove vi sia gran concorso di folla, i 
cani, indipendentemente dalla loro taglia, razza od attitudine, dovranno essere con-
dotti al guinzaglio ed i loro conduttori dovranno essere in possesso  di  museruola  e 
di farla indossare all’animale,  alla richiesta della Polizia Locale o delle altre Forse di 
Polizia. 

f) In ogni caso il conduttore che accompagni l’animale in luogo pubblico o aperto al pub-
blico, oltre al guinzaglio ed alla museruola, dovrà obbligatoriamente premunirsi di at-
trezzatura biodegradabile a perdere, idonea per la raccolta delle eventuali deiezioni; 

g) Quand’anche provvisti di museruola è escluso che i cani possano essere lasciati liberi 
nelle aree pubbliche. Tuttavia nei percorsi collinari (sentieri, mulattiere, ecc.) o cam-
pestri (capezzagne, ecc.), sotto la sorveglianza del conduttore che ne assumerà ogni 
responsabilità, i cani potranno essere lasciati sciolti. È inteso che in nessun caso do-
vranno recare intralcio alla circolazione, pericolo o molestia per i passanti. 

h) I cani vaganti nelle piazze, vie e luoghi aperti al pubblico transito, saranno catturati. 
6. Museruola: 

a) La museruola deve essere adatta alla taglia e razza e tale da impedire agli animali di 
mordere. 
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b) Il cane che, sebbene munito di museruola, riuscisse a mordere, sarà considerato, agli 
effetti del presente regolamento, come se ne fosse stato privo. 

7. Conduzione di cani in particolari luoghi aperti al pubblico, nei locali pubblici e sui 
mezzi di trasporto: 

a) nei luoghi destinati esclusivamente a passeggiata e transito pedonale e negli spazi at-
trezzati per attività sportive i cani devono sempre essere condotti con guinzaglio ca-
pace di trattenere validamente l’animale. 

b) Nei locali pubblici, nei pubblici uffici e nei negozi di generi alimentari, salvo la facoltà 
di divieto di cui  al punto 4 lett. “b”, i cani  devono essere muniti anche di museruola. 

c) Negli alberghi e strutture ricettive, salvo la facoltà di divieto di cui al punto 4 lett. “b”, i 
cani devono sostare nelle stanze occupate dai singoli proprietari. Nei luoghi comuni di 
transito i cani dovranno essere muniti di museruola e condotti a guinzaglio. 

d) Sui pubblici mezzi di trasporto i cani devono essere tenuti a guinzaglio, muniti di mu-
seruola e trattenuti accanto al detentore. 

8. Conduzione di cani nei giardini e nei parchi pubblici: 
a) È vietato condurre cani nei giardini e parchi pubblici, se non al guinzaglio. 
b) È altresì vietato l’accesso dei cani, negli spazi espressamente riservati al gioco dei 

bambini. 
9. Imbrattamento: 

a) I detentori di cani devono evitare che gli stessi imbrattino il suolo. Qualora ciò si verifi-
casse, il conduttore del cane ha l’obbligo di rimuovere le deiezioni mediante idonea at-
trezzatura biodegradabile a perdere da smaltirsi negli appositi cestini dedicati, ove 
presenti, o nella frazione umida della propria abitazione.   
Dal rispetto del dispositivo del presente articolo sono esclusi i non vedenti o i portatori 
di handicap. 

10. deroghe: 
Possono circolare senza guinzaglio e senza museruola: 
a) i cani da caccia nell’esercizio venatorio; 
b) i cani da pastore nell’esercizio di conduzione o guardia del bestiame; 
c) i cani delle Forze Armate, di Polizia e della Protezione Civile quando utilizzati per servizio; 
d) tutti i cani di qualsiasi razza nelle apposite zone di addestramento/allenamento. 
 
Ferme restando le modalità di conduzione (guinzaglio e museruola), i divieti concernenti la 
circolazione dei cani, non sono operanti per gli animali di ausilio a persone non vedenti o 
portatrici di handicap. 

 
Chiunque violi le disposizioni del presente articolo, se la sanzione per l’infrazione non è già 
prevista da altre norme specifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 25,00 a €. 500,00, ponendo a  carico dei proprietari o detentori di cani il 
rimborso in via forfetaria delle seguenti spese: 

a) spese sostenute per la cattura di cani vaganti sul territorio comunale: €. 50,00; 
b) spese per la rimozione delle deiezioni dal suolo pubblico: €. 50,00. 

Le spese per l’affido del cane al canile autorizzato, per l’apposizione del microchip mancan-
te, per eventuali cure e mantenimento saranno addebitate interamente al proprietario, se-
condo quanto previsto dall’art. 110 c.3  della L. R. 30.12.2009 numero 33. 
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TITOLO VIII - NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
 

Art. 29 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno in cui diviene esecutiva la deliberazione con-
siliare di approvazione. 

L'entrata in vigore del presente regolamento determina l’abrogazione del precedente rego-
lamento, approvato con deliberazione consiliare numero 5 del 28/01/1962.  

In ogni caso, sono abrogate tutte le norme regolamentari che siano in  contrasto con il pre-
sente.  

Il presente viene pubblicato sul sito internet del Comune di Passirano a tempo indeterminato.  


